


























































Allegato A) al n. 9.950 di Raccolta
STATUTO DELLA SOCIETA'

"ABC ASSICURA SOCIETÀ PER AZIONI"
TITOLO I :

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - OGGETTO -
ORGANIZZAZIONE

Art. 1 Denominazione sociale
1. La Società è denominata “ABC Assicura Società per Azioni” o in forma abbre-
viata “ABC Assicura S.p.A.".
2. Ai fini di quanto previsto dagli artt. 2497 e ss. del codice civile, la società è sog-
getta alla attività di direzione e coordinamento da parte della "Società Cattolica di
Assicurazione - Società per Azioni", con sede in Verona.
3. La Società fa parte del "Gruppo Cattolica Assicurazioni". In tale qualità essa è te-
nuta all’osservanza dei provvedimenti che la "Società Cattolica di Assicurazione –
Società per Azioni" adotta per l’attuazione della normativa vigente e delle disposi-
zioni impartite dall’IVASS nell’interesse della stabile ed efficiente gestione del
gruppo. Gli amministratori della società forniscono alla "Società Cattolica di Assi-
curazione – Società per Azioni" ogni dato e informazione per l’emanazione dei
provvedimenti.

Art. 2 Sede Sociale
1. La Società ha sede legale in Verona.
2. Il Consiglio di Amministrazione, nei modi e nelle forme di volta in volta previsti
dalla Legge, può istituire e/o sopprimere sedi secondarie, succursali e agenzie, in I-
talia e all'estero. Resta salvo, comunque, il potere di deliberare l'istituzione e/o la
soppressione di sedi secondarie in capo all'Assemblea straordinaria dei soci.

Art. 3 Oggetto sociale
1. La Società ha per oggetto l'esercizio, sia in Italia che all'estero, dell'attività assi-
curativa, sia in via diretta che di riassicurazione o di retrocessione, in tutti i rami
previsti all'art. 2, comma 3 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209:
1. Infortuni;
2. Malattia;
3. Corpi di veicoli terrestri (esclusi quelli ferroviari);
4. Corpi di veicoli ferroviari;
5. Corpi di veicoli aerei;
6. Corpi di veicoli marittimi, lacustri e fluviali;
7. Merci trasportate (compresi merci, bagagli ed ogni altro bene);
8. Incendio ed elementi naturali;
9. Altri danni ai beni;
10. R.C. autoveicoli terrestri;
11. R.C. aeromobili;
12. R.C. veicoli marittimi, lacustri e fluviali;
13. R.C. Generale;
14. Credito;
15. Cauzione;
16. Perdite pecuniarie di vario genere;
17. Tutela giudiziaria;
18. Assistenza.
2. Nell'ambito di quanto sopra e nel rispetto dei requisiti previsti dalla vigente nor-
mativa, compete al Consiglio di Amministrazione l'individuazione dei rami di atti-
vità effettiva.
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3. La Società inoltre potrà, nel rispetto della normativa per l'esercizio delle assicura-
zioni private, assumere, ma non ai fini del collocamento, partecipazioni in altre so-
cietà o enti collettivi, fermo restando che partecipazioni di controllo potranno esse-
re assunte solo in società o enti collettivi che svolgono attività assicurativa o altre
attività comunque connesse con quella assicurativa, ovvero strumentali o accesso-
rie all'esercizio dell'attività principale.
4. L'assunzione di partecipazioni comportanti una responsabilità illimitata deve es-
sere deliberata dall'Assemblea ordinaria dei soci.
5. La suddetta attività di assunzione di partecipazioni non potrà essere svolta nei
confronti del pubblico, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs 1/9/1993 n. 385.
6. La Società potrà inoltre compiere in genere tutte le operazioni, mobiliari e immo-
biliari, connesse, strumentali o ausiliarie all'esercizio, che saranno ritenute necessa-
rie o utili dal Consiglio di Amministrazione per il raggiungimento dello scopo so-
ciale.

 Art. 4 Termine
Il termine della Società è fissato fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere prorogato
con deliberazione dell'assemblea dei soci.

Art. 5 Domicilio
Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro rap-
porti con la Società, è quello che risulta dai libri sociali.

TITOLO II
CAPITALE, AZIONI
Art. 6 Capitale e azioni

1. Il capitale sociale è di Euro 8.925.000,00 (ottomilioninovecentoventicinquemila
virgola zero zero), diviso in n. 17.500.000 (diciassettemilionicinquecentomila) azio-
ni ordinarie del valore nominale di Euro 0,51 (zero virgola cinquantuno) ciascuna.
2. Le azioni sono nominative ed indivisibili e conferiscono uguali diritti ai soci.

TITOLO III
REGIME DI CIRCOLAZIONE DELLE AZIONI E RECESSO

Art. 7 Definizioni
Ai fini delle disposizioni contenute in questo Titolo, i seguenti termini ed espressio-
ni avranno il significato loro di seguito attribuito:
a) "controllo", "controllare" e simili espressioni indicano i rapporti contemplati dal-
l'articolo 2359, comma 1, del codice civile;
b) "Titoli": indica le azioni della Società, i diritti di opzione, gli warrant e le obbli-
gazioni convertibili in azioni della Società;
c) "trasferimento", "trasferire" e simili espressioni: indicano qualsiasi negozio o at-
to, anche a titolo gratuito (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la
vendita, la donazione, la permuta, l'intestazione fiduciaria, il conferimento in so-
cietà, la vendita forzata, la vendita in blocco, i trasferimenti che conseguono alla fu-
sione, scissione o liquidazione della società, ecc.), in forza del quale si consegua, in
via diretta o indiretta, il risultato del trasferimento a terzi della proprietà, o della nu-
da proprietà, di Titoli ovvero la costituzione o il trasferimento di diritti reali (pegno
o usufrutto), o anche solo obbligatori su Titoli.

Art. 8 – Limiti al trasferimento delle azioni
1. Il socio che intende trasferire Titoli di sua proprietà deve preventivamente offrir-
li in prelazione agli altri soci ai sensi di quanto previsto dal successivo Articolo 9.
2. Nei casi previsti dal successivo Articolo 9, il socio che intende trasferire Titoli di
sua proprietà deve concludere con il proposto acquirente il contratto (o altro atto)
che regola il trasferimento prima di esperire la procedura prevista dall'Articolo 9;
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tale contratto (o atto) deve contenere tutti i termini e le condizioni del trasferimento
e deve essere sospensivamente condizionato all'adempimento della procedura previ-
sta dall'Articolo 9.
3. In caso di violazione delle disposizioni del presente Articolo 8, ovvero di manca-
to adempimento alla procedura prevista dall'Articolo 9, colui che abbia acquistato
Titoli (e i suoi eventuali aventi causa) non può essere iscritto nel libro soci né può
esercitare i diritti conferiti dai Titoli verso la Società.
4. I limiti al trasferimento di Titoli previsti da questo Articolo 8 e dai successivi Ar-
ticolo 9 e Articolo 10 non si applicano nel caso di trasferimento di Titoli da un so-
cio a suoi soggetti controllati, al suo soggetto controllante o ad altri controllati dal
medesimo soggetto controllante tale socio (i "Trasferimenti Infragruppo"). L'effica-
cia nei confronti della Società e dei soci dei Trasferimenti Infragruppo è subordina-
ta al rispetto delle seguenti condizioni:
a) di tali Trasferimenti Infragruppo il socio trasferente dovrà dare comunicazione
scritta agli altri soci e al Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società
almeno 30 (trenta) giorni di calendario prima del trasferimento, accludendo sia il
contratto (o altro atto) che regola il trasferimento, sia la documentazione idonea a
provare la sussistenza del rapporto di controllo;
b) l'eventuale successivo venir meno, in capo all'acquirente, delle qualità che hanno
permesso di qualificare il trasferimento dei Titoli in suo favore come Trasferimento
Infragruppo dovrà essere prevista nel contratto (o atto) di trasferimento dei Titoli
quale condizione risolutiva del trasferimento, con conseguente automatico ritrasferi-
mento al venditore della proprietà dei Titoli.
Nel caso in cui tale ritrasferimento – per qualsiasi motivo - non dovesse avvenire
e/o non dovesse essere annotato sul libro soci della Società entro (10) giorni dal ve-
nire meno delle qualità che hanno permesso di qualificare il trasferimento dei Titoli
come trasferimento Infragruppo, oltre agli ulteriori rimedi previsti dalla legge: (a)
tale trasferimento sarà da considerarsi avvenuto in violazione delle disposizioni pre-
viste dal presente Statuto; e (b) i diritti (sia amministrativi, sia patrimoniali) relativi
a tali Titoli saranno automaticamente sterilizzati e non potranno essere esercitati.

Art. 9 Disciplina del diritto di prelazione
1. Salvo quanto previsto dal comma 4 del precedente Articolo 8, il socio (il "Socio
Offerente") che intenda trasferire propri Titoli a terzi (anche soci) deve preventiva-
mente offrirli in prelazione a tutti gli altri soci inviando loro (e, per conoscenza, al
Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società) apposita comunicazio-
ne a mezzo lettera raccomandata a.r., cui deve essere allegata copia del contratto (o
atto) di cui al secondo comma dell'Articolo 8; la comunicazione deve indicare le e-
ventuali garanzie per il pagamento del corrispettivo, qualora non risultanti dal con-
tratto (o atto).
2. I soci che intendano esercitare il diritto di prelazione devono, entro trenta (30)
giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, darne co-
municazione a mezzo lettera raccomandata a.r. indirizzata al Socio Offerente e, per
conoscenza, agli altri soci e al Presidente del Consiglio di Amministrazione. In tale
comunicazione deve essere manifestata la volontà incondizionata di acquistare tutti
i Titoli che si intendono trasferire.
3. Nel caso in cui l'offerta venga accettata da più di un socio, i Titoli verranno attri-
buiti ai soci in proporzione alle rispettive partecipazioni al capitale della Società.
4. Indipendentemente da ogni eventuale diversa disposizione contenuta nel contrat-
to di cui al secondo comma dell'Articolo 8, il trasferimento dei Titoli e il pagamen-
to del prezzo devono essere eseguiti contestualmente entro il quindicesimo (15°)
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giorno successivo allo scadere del termine previsto dal secondo comma, salvo quan-
to previsto ai commi seguenti.
5. Qualora il corrispettivo dei Titoli non fosse (in tutto o in parte) rappresentato da
danaro, si applicheranno le seguenti disposizioni:
a) contestualmente all'esercizio della prelazione, e pertanto entro e non oltre la
scadenza del termine previsto dal precedente comma 2, i soci che hanno esercitato
il diritto di prelazione possono chiedere, nella stessa comunicazione relativa all'e-
sercizio del diritto di prelazione, che il valore in denaro del corrispettivo non costi-
tuito da denaro sia determinato da un esperto (l' "Arbitratore") scelto di comune ac-
cordo tra il Socio Offerente e i soci che abbiano esercitato la prelazione ovvero, in
mancanza di accordo entro sette (7) giorni da tale richiesta dal Presidente del Tribu-
nale di Milano su istanza della parte più diligente;
b) l'Arbitratore avrà la più ampia facoltà di regolare i propri lavori, salvo il ri-
spetto del principio del contraddittorio, e potrà chiedere alle parti, alla Società e a
terzi informazioni e documenti necessari per l'espletamento dell'incarico;
c) nell'effettuare la sua determinazione l'Arbitratore procederà ex art. 1349, pri-
mo comma, del codice civile e dovrà tener conto della situazione patrimoniale della
società, della sua redditività, del valore dei beni materiali ed immateriali da essa
posseduti, della sua posizione nel mercato, e di ogni altra circostanza e condizione
che viene normalmente tenuta in considerazione ai fini della determinazione del va-
lore di partecipazioni in società operanti in analoghi settori. L'Arbitratore agirà an-
che quale arbitro, in relazione alle controversie che egli debba risolvere per giunge-
re alla sua determinazione;
d) la determinazione dell'Arbitratore dovrà essere comunicata al Socio Offeren-
te, ai soci che hanno esercitato la prelazione, e al Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società entro sessanta (60) giorni dall'accettazione dell'incarico da
parte dell'Arbitratore e sarà definitiva e vincolante per tutti i soci interessati;
e) salvo quanto di seguito previsto relativamente all'ipotesi di rinuncia di cui al-
la successiva lett. (f), gli onorari e le spese dell'Arbitratore saranno ripartite in mo-
do paritario tra il Socio Offerente e i soci che abbiano esercitato la prelazione;
f) entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione della determi-
nazione dell'Arbitratore, sia il Socio Offerente, sia i soci che hanno esercitato il di-
ritto di prelazione avranno la facoltà di rinunciare alla vendita o all'acquisto, a se-
conda dei casi, dei Titoli in Vendita al prezzo determinato dall'Arbitratore, a mezzo
di lettera raccomandata da inviarsi ai soci che abbiano esercitato la prelazione o al
Socio Offerente, a seconda dei casi, nonché in copia agli altri soci e al Presidente
del Consiglio di Amministrazione della Società. In tal caso, gli onorari e le spese
dell'Arbitratore saranno a carico esclusivo dei soci rinuncianti;
g) la prelazione si intenderà esercitata ad un prezzo complessivo da pagarsi in
denaro corrispondente alla somma della parte del corrispettivo costituito da denaro
e del valore in denaro, come sopra determinato dall'Arbitratore, di quella parte non
costituita da denaro. Il trasferimento e la girata dei Titoli e il pagamento del prezzo
relativo, così determinato, dovranno essere eseguiti contestualmente entro il quindi-
cesimo (15°) giorno successivo alla comunicazione della determinazione dell'Arbi-
tratore.
6. Qualora per il trasferimento dei Titoli sia prevista una preventiva autorizzazione
amministrativa, questa deve essere richiesta nel termine stabilito per l'esercizio del
diritto di prelazione, esercizio che in tal caso si intenderà subordinato al consegui-
mento dell'autorizzazione richiesta; il conseguimento o mancato conseguimento di
tale autorizzazione deve essere comunicato al Socio Offerente, agli altri soci
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nonché al Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società. I termini di
cui al comma 4, o, se del caso, comma 5 lett. (g), sono prorogati fino al decimo
(10°) giorno successivo alla comunicazione del conseguimento o meno dell'autoriz-
zazione amministrativa.
7. In caso di mancato esercizio della prelazione nel termine e alle condizioni previ-
ste dal precedente comma 2, il Socio Offerente potrà liberamente trasferire i Titoli
solo in conformità a tutte le condizioni del contratto (o atto) di cui al secondo com-
ma dell'Articolo 8, entro i novanta (90) giorni successivi alla scadenza del termine
di cui al comma 2 o, se del caso, comma 5, lett. (g) del presente Articolo 9. Decor-
so tale termine senza che il Socio Offerente abbia liberamente trasferito i Titoli in
Vendita, il Socio Offerente sarà nuovamente tenuto a conformarsi a tutte le disposi-
zioni di questo Articolo 9.

Art. 10 Diritto di co – vendita
1. I soci che non intendano esercitare il diritto di prelazione hanno il diritto di ven-
dere – agli stessi termini e condizioni indicati nel contratto (o atto) di cui al secon-
do comma del precedente Articolo 8 ovvero, qualora tale contratto (o atto) non pre-
veda un corrispettivo in denaro, al corrispettivo determinato in conformità a quanto
previsto nel quinto comma dell'Articolo 9 – un numero Titoli di loro proprietà pro-
porzionale al rapporto tra tutti i Titoli di proprietà del Socio Offerente e i Titoli di
proprietà di tale socio oggetto di detta comunicazione (il "Diritto di co-vendita").
2. Il Diritto di co-vendita deve essere esercitato nei termini e con le modalità di cui
al secondo comma del precedente Articolo 9.
3. In caso di esercizio del Diritto di co-vendita, il Socio Offerente potrà Trasferire i
propri Titoli al soggetto indicato nel contratto (o atto) di cui al secondo comma del-
l'Articolo 8 solo a condizione che quest'ultimo soggetto acquisti, contestualmente, i
Titoli per i quali è stato esercitato il Diritto di Co-vendita ai medesimi termini e
condizioni indicati nel contratto (o atto) di cui al secondo comma dell'Articolo 8 ov-
vero – qualora tale contratto (o atto) non preveda un corrispettivo in denaro – al cor-
rispettivo determinato in conformità a quanto previsto nel quinto comma dell'Arti-
colo 9.
4. Nel caso in cui il cessionario non possa o non intenda, per qualsivoglia motivo,
acquistare i Titoli per i quali è stato esercitato il Diritto di co-vendita, il Socio Offe-
rente può esclusivamente:
a) rinunciare al Trasferimento; oppure
b) ridurre il numero dei Titoli che intende trasferire in misura da consentire ai soci
che hanno esercitato il Diritto di co-vendita di vendere i Titoli in relazione ai quali
tale Diritto è stato esercitato.

Art. 11 Recesso
Non compete il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione
delle deliberazioni riguardanti:
a) la proroga del termine;
b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni.

TITOLO IV
FINANZIAMENTI

Art. 12 Finanziamenti
La Società può acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o
senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti.

TITOLO V
ASSEMBLEA

Art. 13 Assemblea
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L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci e le sue deli-
berazioni prese in conformità alla legge e a questo statuto, obbligano tutti i soci, an-
corché assenti o dissenzienti.

Art. 14 Convocazione dell'Assemblea
1. L'assemblea è convocata quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga op-
portuno ovvero, fermo restando quanto previsto dall'art. 2367, comma 3, del Codi-
ce Civile, quando ne è fatta domanda da tanti soci che rappresentano almeno un
ventesimo del capitale sociale, sempre che nella domanda siano indicati gli argo-
menti da trattare.
2. L'assemblea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio di Amministrazione
almeno una volta all'anno, per l'approvazione del bilancio, entro centoventi (120)
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta (180) giorni nei
casi in cui la legge consente di avvalersi di tale maggior termine.
3. L'assemblea è convocata mediante avviso contenente l'indicazione del giorno,
dell'ora, del luogo dell'adunanza, delle materie da trattare. L'avviso di convocazio-
ne viene comunicato ai soci con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
ovvero con altro mezzo idoneo a comprovare l'avvenuto ricevimento da parte del
destinatario (quale telegramma, telex, fax), almeno otto giorni prima di quello fissa-
to per l'adunanza.
4. Nell'avviso può essere fissata la data della seconda convocazione, in caso di man-
cato intervento alla prima delle maggioranze richieste per la sua valida costituzione.
5. L'assemblea può essere tenuta anche in luogo diverso dalla sede sociale purché
in Italia o nell'Unione Europea.

Art. 15 Svolgimento, intervento e diritto di voto
1. L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video collegati,
e ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nel relativo verbale:
– che siano presenti nello stesso luogo il Presidente dell'assemblea e il Segretario
della stessa o il Notaio, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del ver-
bale;
– che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittima-
zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dei lavori, constatare e proclamare
i risultati della votazione;
– che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione;
– che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché visionare, ricevere e tra-
smettere documenti;
– che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di un'assemblea
tenuta ai sensi del successivo Articolo 17) i luoghi audio e/o video collegati a cura
della Società, dovendosi ritenere svolta l'adunanza nel luogo ove saranno presenti il
Presidente della stessa e il soggetto verbalizzante.
2. Possono intervenire all'assemblea i soci che abbiano depositato le azioni ai sensi
di legge almeno due (2) giorni lavorativi prima della data fissata per l'assemblea in
prima convocazione e non le abbiano ritirate prima che l'assemblea abbia avuto luo-
go.
3. I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea. La rappresentanza deve essere
conferita per iscritto, anche mediante semplice delega, e i relativi documenti devo-
no essere conservati dalla Società.
4. Ogni azione dà diritto ad un voto.

Art. 16 Presidente e Segretario dell'Assemblea
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, o – in mancanza – la persona eletta
con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea, presiede que-
st'ultima e, ai sensi di legge, ne regola lo svolgimento; allo scopo, il Presidente –
tra l'altro – verifica la regolarità della costituzione dell'adunanza, accerta l'identità e
la legittimazione dei presenti, dirige i lavori, adotta le opportune misure ai fini del-
l'ordinato andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le modalità e ac-
certandone i risultati.
Il Segretario è nominato con il voto della maggioranza del capitale rappresentato in
assemblea e può essere scelto anche al di fuori dei soci. Non occorre l'assistenza
del Segretario quando il verbale dell'assemblea è redatto da un Notaio.

Art. 17 Assemblea totalitaria
Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si considera regolarmen-
te costituita in conformità a quanto previsto dall'art. 2366, comma 4, del Codice Ci-
vile.

Art. 18 Costituzione dell'assemblea e validità delle deliberazioni
1. L'assemblea ordinaria, sia in prima convocazione che in seconda convocazione,
si costituisce e delibera ai sensi di legge. È di competenza dell'assemblea ordinaria,
in conformità a quanto previsto dalla normativa per tempo vigente, l'approvazione
delle politiche di remunerazione a favore degli organi sociali della Società e del per-
sonale, inclusi i piani di remunerazione basati su strumenti finanziari.
2. L'assemblea straordinaria delibera, in qualsiasi convocazione, con il voto favore-
vole di tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per cento) dell'in-
tero capitale sociale emesso e sottoscritto.

TITOLO VI
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 19 Consiglio di amministrazione
1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto da un
numero di amministratori compreso fra 3 (tre) e 7 (sette) membri, che rimane in ca-
rica per tre esercizi in conformità a quanto previsto dall'art. 2383, comma 2, del co-
dice civile.Gli amministratori dovranno essere in possesso dei requisiti di professio-
nalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa e dai regolamenti vigen-
ti. Inoltre, almeno 1 (un) membro non esecutivo del Consiglio dovrà essere in pos-
sesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 2399, comma primo, del codice ci-
vile, fatti salvi diversi obblighi di legge.
2. La nomina degli amministratori da parte dell'Assemblea, avviene, salvo diversa
decisione di tutti soci, sulla base di liste di candidati presentate direttamente in as-
semblea secondo le seguenti regole.
3. Ogni socio, i soci controllati dal medesimo soggetto ai sensi dell'articolo 2359,
comma 1, del codice civile e il controllante stesso e i soci fra loro collegati ai sensi
dell'articolo 2359, comma 3, del codice civile possono presentare o concorrere alla
presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a
pena di ineleggibilità.
4. Ciascuna lista deve indicare un numero di candidati pari al numero degli ammini-
stratori da eleggere, che devono essere indicati in ordine progressivo.
5. Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono depositarsi, a
cura dei soci presentanti, le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano
la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fos-
sero prescritti per le rispettive cariche.
6. Ogni socio può votare una sola lista e ha un numero di voti pari al valore nomina-
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le della quota di sua proprietà.
7. Alla elezione del Consiglio di Amministrazione, salvo unanime diversa decisio-
ne dei soci nell'Assemblea che deve provvedere alle nomine, si procede come di se-
guito precisato:
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti è tratta (secondo l'ordine
progressivo dei candidati indicati in tale lista) la maggioranza degli amministratori
da eleggere; gli altri amministratori sono tratti (sempre secondo l'ordine progressi-
vo dei candidati) dalla lista che ha ottenuto il numero di voti immediatamente infe-
riore alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti;
b) nel caso in cui due liste abbiano ottenuto il medesimo maggior numero di voti, la
maggioranza degli amministratori da eleggere è tratta (sempre secondo l'ordine pro-
gressivo dei candidati) da quella di tali due liste che è stata presentata da un socio
della Società che esercita direttamente attività assicurativa ai sensi dell'art. 1, co. 1,
lett. "c" del d. lgs. 7.9.2005, n. 209 o che sia controllato di diritto, ai sensi dell'art.
2359, co. 1, n. 1, cod. civ., da un soggetto che esercita direttamente l'anzidetta atti-
vità assicurativa. Gli altri amministratori sono tratti (sempre secondo l'ordine pro-
gressivo dei candidati) dall'altra lista che ha ottenuto il medesimo maggior numero
di voti.
8. Venendo a mancare, pendente la durata della carica, uno o più consiglieri, gli al-
tri provvedono a integrare il Consiglio, ai sensi dell'art. 2386 del codice civile, sce-
gliendo i sostituti tra i candidati disponibili della medesima lista da cui sono stati
tratti quelli da sostituire.
9. Per la nomina degli amministratori per qualsiasi ragione non eletti ai sensi del
procedimento sopra previsto l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.

Art. 20 Poteri del Consiglio di amministrazione e rappresentanza legale
1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione or-
dinaria e straordinaria della Società.
2. Sono riservate alla competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione, che
pertanto non può delegare i relativi poteri decisionali ad alcun amministratore (pur
potendo delegare i poteri necessari per l'attuazione delle proprie decisioni), le mate-
rie stabilite dalla legge e quelle qui di seguito elencate:
a) approvazione dei business plan pluriennali e dei budget annuali nonché dei relati-
vi aggiornamenti;
b) atti di cessione di beni o diritti in blocco, aziende o rami d'azienda, nonché di
partecipazioni, sempre che il corrispettivo economico della singola operazione sia
superiore ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00);
c) operazioni finanziarie di qualunque natura quando il relativo corrispettivo econo-
mico, per singola operazione, sia superiore al 5% (cinque per cento) del patrimonio
netto contabile della società a quel momento;
d) assunzione e concessione di finanziamenti e rilascio di fideiussioni e garanzie,
quale che ne sia l'importo;
e) definizione e modificazione della struttura organizzativa della Società;
f) nomina e revoca del direttore generale, la determinazione dei suoi poteri e del re-
lativo trattamento economico, nonché la nomina degli altri dirigenti e la determina-
zione del loro trattamento economico;
g) istituzione o soppressione di sedi secondarie;
h) formulazione di tutte le proposte di deliberazioni da sottoporre all'assemblea dei
soci.
3. La firma e la rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio spettano
al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all'Amministratore Delegato, nei
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limiti dei poteri a questi ultimi conferiti.
Art. 21 Presidente, Vice Presidente, Amministratore Delegato

e altri organi
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è l'amministratore indicato per
primo nella lista da cui è stata tratta la maggioranza  degli amministratori eletti ai
sensi del comma 7 dell'Articolo 19. Il Presidente ha un ruolo non esecutivo e non
svolge alcuna funzione gestionale.
2. Il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione è l'amministratore indicato
per primo nella lista da cui è tratta la minoranza degli amministratori eletti ai sensi
del comma 7 dell'Articolo 19.
3. Fermo restando quanto previsto nel comma 2 dell'Articolo 20, il Consiglio di
Amministrazione attribuisce all'amministratore indicato per secondo nella lista da
cui è stata tratta la maggioranza degli amministratori eletti ai sensi del comma 7
dell'Articolo 19 i poteri di ordinaria amministrazione e la responsabilità gestionale
della società.
L'Amministratore Delegato riferisce al Consiglio di Amministrazione e al Collegio
Sindacale, con cadenza almeno semestrale, sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo (per le
loro dimensioni o caratteristiche) effettuate dalla Società.
4. Il Consiglio di Amministrazione può istituire e avvalersi di uno o più comitati,
ivi incluso un comitato per gli investimenti. Tali comitati sono organi consultivi
senza rilevanza esterna, e possono essere composti anche da soggetti esterni al con-
siglio di amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, conferire
speciali incarichi o mandati, con o senza rappresentanza, anche a terzi.

Art. 22 Riunioni del Consiglio di Amministrazione
e modalità di convocazione

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce – presso la sede sociale o altrove,
purché in Italia o nell'Unione Europea – tutte le volte che il Presidente, o chi ne fa
le veci, lo ritenga opportuno, o quando ne facciano domanda due amministratori.
2. Alla convocazione del Consiglio si provvede mediante comunicazione scritta da
inviarsi – a mezzo fax, telegramma – al domicilio dei consiglieri, almeno tre giorni
prima della data fissata per l'adunanza, salvo i casi di urgenza, per i quali è ammes-
so l'invio con preavviso minimo di ventiquattro ore.
3. L'avviso di convocazione è comunicato a ciascun sindaco effettivo, con l'osser-
vanza delle modalità e dei termini sopra indicati.
4. Nell'avviso vengono indicati la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché gli ar-
gomenti all'ordine del giorno; il Presidente provvede affinché adeguate informazio-
ni sulle materie da esaminare vengano fornite a tutti i consiglieri e a tutti i sindaci
effettivi, tenuto conto delle circostanze del caso.
Le adunanze sono presiedute dal Presidente o da chi ne fa le veci.
5. Il consiglio può validamente deliberare – anche in mancanza di formale convoca-
zione – ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci effettivi in carica.
6. È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si ten-
gano per teleconferenza o video-conferenza a condizione che tutti i partecipanti
possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione, intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e votare; verificandosi que-
sti requisiti il Consiglio di Amministrazione si considererà tenuto nel luogo dove si
trova il Presidente e il Segretario onde consentire la stesura e la sottoscrizione del
verbale.
7. Per la valida costituzione del Consiglio di Amministrazione è necessaria la pre-
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senza della maggioranza degli amministratori in carica. Le deliberazioni del Consi-
glio di Amministrazione aventi ad oggetto le materie indicate nell'Articolo 20, com-
ma 2, sono adottate con il voto favorevole di almeno la maggioranza più uno degli
amministratori in carica.

TITOLO VII
CONTROLLO

Art. 23 Organo di controllo
1. Il controllo sull'amministrazione della Società è affidato a un Collegio Sindacale,
composto di tre sindaci effettivi e due sindaci supplenti.
2. La nomina del Collegio Sindacale da parte dell'Assemblea viene effettuata, salvo
diversa decisione di tutti i soci, sulla base di liste presentate dai soci ai sensi dei
successivi commi, nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un nume-
ro progressivo.
3. Le liste devono essere depositate presso la sede della Società il giorno della pri-
ma convocazione dell'Assemblea convocata per la nomina del Collegio Sindacale.
4. Ogni socio, i soci controllati dal medesimo soggetto ai sensi dell'articolo 2359,
comma 1, del codice civile e il controllante stesso e i soci fra loro collegati ai sensi
dell'articolo 2359, comma 3, del codice civile possono presentare o concorrere alla
presentazione di una sola lista e ogni candidato può presentarsi in una sola lista a
pena di ineleggibilità.
5. Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono depositarsi, a
cura dei soci presentanti, le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano
la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti che fos-
sero prescritti per le rispettive cariche.
6. Ogni socio può votare una sola lista e ha un numero di voti pari al valore nomina-
le della quota di sua proprietà.
7. Alla elezione del collegio sindacale, salvo unanime diversa decisione dei soci
nell'Assemblea che deve provvedere alle nomine, si procede come di seguito preci-
sato:
a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi sono trat-
ti, nell'ordine progressivo con cui sono indicati, 1 (un) sindaco effettivo e 1 (un) sin-
daco supplente;
b) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero dei voti validamente espressi sono
tratti, nell'ordine progressivo con cui sono indicati, il Presidente del Collegio Sinda-
cale, 1 (un) sindaco effettivo e 1 (un) sindaco supplente;
c) nel caso in cui due liste abbiano ottenuto il medesimo maggior numero di voti, il
Presidente del Collegio Sindacale, 1 (un) sindaco effettivo e 1 (un) sindaco supplen-
te sono tratti (sempre secondo l'ordine progressivo dei candidati) da quella di tali
due liste che è stata presentata da un socio della Società che sia (o che sia controlla-
to di diritto, ai sensi dell'art. 2359, co. 1, n. 1, cod. civ., da) una banca ai sensi del-
l'art. 1, co. 1, lett. "b" del d. lgs. 1.9.1993, n. 385. L'altro sindaco effettivo e l'altro
sindaco supplente sono tratti (sempre secondo l'ordine progressivo dei candidati)
dall'altra lista che ha ottenuto il medesimo maggior numero di voti.
8. Per la nomina dei sindaci per qualsiasi ragione non eletti ai sensi del procedimen-
to sopra previsto l'assemblea delibera con le maggioranze di legge.

Art. 24 Doveri del Collegio Sindacale
1. Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispet-
to dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'as-
setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo con-
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creto funzionamento.
2. Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi per teleconferenza o video-
conferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e di tale
identificazione si dia atto nel relativo verbale e sia loro consentito seguire la discus-
sione, intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; in tal ca-
so il Collegio Sindacale si considererà tenuto nel luogo dove si trova il Presidente
per consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale.

Art. 25 Controllo contabile
1. L'assemblea, nel rispetto delle formalità previste dalle disposizioni pro tempore
vigenti, conferisce incarico per l'esercizio del controllo contabile, ai sensi dell'arti-
colo 2409-bis del Codice Civile, e per la revisione contabile ai sensi delle disposi-
zioni di legge applicabili, a una società di revisione iscritta nell'Albo speciale tenu-
to dalla Consob.
2. L'Assemblea, all'atto della nomina della società di revisione, ne determina ed ap-
prova anche il corrispettivo per l'intera durata dell'incarico, che è stabilito per il pe-
riodo consentito dalla normativa tempo per tempo vigente.

TITOLO VIII
REQUISITI

Art. 26 Requisiti
I soci, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti muniti di rappresentanza ed
i soggetti che svolgono funzioni di controllo debbono possedere i requisiti di legge
e regolamentari.

 TITOLO IX
SCRITTURE CONTABILI, ESERCIZI SOCIALI E UTILI

Art. 27 Scritture contabili
La Società – oltre alle scritture prescritte da altre norme di legge – deve tenere e re-
digere anche le scritture, i rendiconti e i prospetti di cui alle normative speciali, che
regolamentano le attività previste nell'oggetto sociale.

Art. 28 Esercizi sociali
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.

Art. 29 Ripartizione degli utili
Un importo non inferiore al 70% settanta per cento degli utili netti – previa dedu-
zione di una quota pari al 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale, fino a
che la stessa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale – è ripartita fra i so-
ci, in proporzione alle azioni da essi possedute, salvo che l'assemblea – tenuto con-
to delle esigenze di patrimonializzazione della società alla luce delle vigenti dispo-
sizioni normative e regolamentari – non deliberi di devolverli, in tutto o in parte, a
dette esigenze di patrimonializzazione.

TITOLO X
SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE E ALTRE DISPOSIZIONI

Art. 30 Scioglimento e liquidazione
In ogni caso di scioglimento della Società, l'assemblea straordinaria determina le
modalità della liquidazione e delibera sulla nomina e sulla sostituzione di uno o più
liquidatori, fissandone poteri e compensi, secondo le norme di legge.

Art. 31 Disposizioni finali
Per tutto quanto non è previsto nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizio-
ni di legge e regolamentari in materia di Società per azioni e di esercizio dell'atti-
vità assicurativa.
FIRMATO:
NOTAIO ROBERTO TORDIGLIONE - SEGUE SIGILLO
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